
PAREGGI Il centrodestra si aspettava di più

e il centrosinistra temeva peggio. Così, alla fi-

ne, ha ragione Antonello Soro quando parla,

per la maggioranza, di un pareggio in trasfer-

ta. Berlusconi non

può invocare la spal-

lata, che in serata vie-

ne derubricata dai

suoi a «inizio di spallata», ma il
centrosinistra non può far finta di
nulla. Perchè sul piano dei voti e
dei raffronti con le elezioni prece-
denti, il pareggio è molto sofferto:
complessivamente la maggioran-
za tiene ma in una vasta area del
nordsoffia un ventomaligno, e le
conferme e i successi ottenuti dal-
l’UnioneaGenovacittà,L’Aquila,
Taranto, Agrigento, Ancona, La
Spezia e in tante altre realtà non
bastano a riequilibrare il dato che
viene dall’area più ricca del paese.
Qui l’astensione è stata più eleva-
ta che altrove e ha colpito soprat-
tutto il centrosinistra, mentre la
casa delle Libertà, ritrascinata dal-
la Lega, torna unita e su livelli di
consenso molto alti.
A sera, il quadro è complesso ma
abbastanzachiaro.Nelle settepro-
vince in cui si è votato, i rapporti
di forza sono rimasti quasi immu-
tati, nessuno dei due schieramen-
tihastrappatoamministrazionial-
l’altro.AnconaeLaSpeziasonori-
maste al centrosinistra, a Vicenza,
Como,VareseeVercellihapreval-
so il centrodestra, come previsto.
La bilancia però pende verso la
Cdlperchènellaprovinciapiùim-
portante e popolosa, quella di Ge-
nova, si andrà al ballottaggio, an-
che se l’Unione parte in vantag-
gioeprobabilmentecela farà. Il se-
gnodellasofferenzadellamaggio-
ranza c’è persino nella città e nel
comune di Genova, tradizional-

mente di centrosinistra, dove la
diessina Marta Vincenzi vince al
primo turno con il 52% dei voti,
con un ottimo successo persona-
le,malaCdl salenei consensi.Nel
complesso,dalleprovincialiemer-
gono tre indicazioni politicamen-
te importanti. La prima, il forte
astensionismo: mediamente un
sette per cento in meno rispetto a

5 anni fa. Seconda indicazione,
l’astensionismo è generalmente
maggiore in alcune aree del nord,
dovelaCasadelleLibertàhavinto
con ampio margine. Ovvia, an-
che se provvisoria, deduzione: la
Cdl si è mobilitata, mentre molti
elettoridicentrosinistrahannodi-
sertatoleurne, inviandounsegna-
le politico di cui Prodi e l’Unione

dovrannotenere conto.Terzoele-
mento, sul piano dei voti assoluti
il vento del nord torna a premiare
laLegae laCasadelleLibertàallar-
gando di molto la forbice col cen-
trosinistra. Dove il centrodestra
conferma le sue amministrazioni
lo fa con percentuali molto alte,
superiori a quelle delle politiche,
mentre tutta l’Unione è in soffe-

renza. A Varese, Como, Vercelli e
Vicenza ildivariotra i candidatidi
destra e sinistra è superiore in me-
dia al 30%.
Moltopiù frastagliatoildatogene-
rale delle Comunali. L’astensione
è stata più contenuta rispetto alle
provinciali e si confermano alcu-
netendenzedifondo,acomincia-
re dal successo della Cdl al nord.

In Piemonte il centrodestra strap-
pa i comuni di Asti e Alessandria
al centrosinistra,mentre l’Unione
si conferma a Cuneo. In Veneto
l’attenzione era concentrata sulla
battaglia di Verona, dove la Cdl,
dopomoltepolemiche interneha
ritrovatol’unitànelsegnodellaLe-
ga. E la riconquista è arrivata pun-
tuale,comeeranelleprevisioni,vi-
sto che il centrosinistra aveva vin-
tolavoltascorsagraziealledivisio-
ni della destra. Indicativo però il
datodelsuccesso:annidibuongo-
verno del centrosinistra non han-
no fatto andare il sindaco uscente
oltre al 35-40% dei consensi. La
Cdl riconquista anche Monza,
mentrel’Unionetienebeneinim-
portanti comuni del Torinese.
Al centro le cose vanno meglio
per la maggioranza. In Toscana
l’Unione si impone a Carrara e Pi-
stoia e va al ballottaggio a Lucca,
unica realtà tradizionalmente le-
gataal centrodestra. Indicativi i ri-
sultati, anche se non definitivi, di
Parmae Piacenza.A Parma si va al
ballottaggioequesto,per ilcentro-
sinistraèunnotevolesuccesso,vi-
sta la tradizione e i fatti recenti. A
Piacenza l’Unione è in vantaggio,
ma stenta più del previsto. Il dato
più eclatante è quello dell’Aquila
dove il centrosinistra strappa la
poltronadiprimocittadinoalcen-
trodestra. Bene l’Unione anche a
Frosinone. L’opposizione stravin-
ce ad Olbia, mentre la sorpresa ar-
riva da Taranto.Qui è certo un so-
prendente ballottaggio tra due
candidati del centrosinistra. E il
colpo grosso arriva anche ad Agri-
gento dove il ballottaggio è stato
vintodalcandidatodelcentrosini-
stra. Nessuno l’avrebbe detto, un
mesefa,anchese laCdleRifonda-
zione comunista fanno notare
che ha vinto un candidato prove-
niente dell’Udc. A Reggio Cala-
bria il colpogrosso lo fa laCdlcon
un vittoria sonante. Conclusione:
risultati altalenanti, a conferma
che i cittadini hanno votato per i
sindaci e non per inviare segnali
politici. Con un’unica differenza:
al nord, dove il segnale è arrivato.
L’importante è capirlo.

Niente spallata, ma la Cdl prende il Nord
Provinciali, tutto come prima. Comunali, l’Unione arretra in Veneto, Piemonte e Lombardia

ANCONA L’Unionemantiene laProvinciadiAnconaalpri-
moturno.Datipressochédefinitivi (454sezioni su465) regi-
strano la vittoria per la Presidenza della Provincia di Patrizia
Esposto Casagrande, candidata del centrosinistra, con il
55,3%deivoti, contro il38,6%dellacandidatadelcentrode-
stra, Ivana Ballante. Nessuno scossone, dunque, nella pro-
vincia del capoluogo delle Marche. Affluenza piuttosto bas-
sae innettocalorispettoalleProvincialidel2002:arecarsi al-
le urne è stato il 56,6% dei 390.965 aventi diritto (nel 2002
era stata del 64,8%). La Casagrande, 55 anni, Assessore pro-
vinciale uscente dei Ds, sostenuta dal centrosinistra con set-
te liste (Ulivo, Pdci, Sdi, Re, Udeur-Idv, Verdi e Prc), succede
al diessino Enzo Giancarli. Mentre Ivana Ballante, 51 anni,
di An e sindaco di Filottrano, era appoggiata dal centrode-
straconsei liste (An,FI,Udc,Pri,Dcper leautonomie, Identi-
tà e tradizione).
La Esposto Casagrande, dunque, conferma la provincia al-
l’amministrazione del centrosinistra, ma non con lo stesso
consenso del suo predecessore: Giancarli aveva vinto al pri-
mo turno con il 65%, “stracciando” lo sfidante della CdL,
che si era fermato solo al 33,9%.

■ di Bruno Miserendino / Roma

ANCONA
L’Unione si riconferma alla guida della Provincia

■ di Antonio Padellaro / Segue dalla prima

IL VOTO
LE AMMINISTRATIVE

Sollievo e timori

OGGI

Nel Settentrione il centrodestra vince
perché ritrova l’unità con la Lega

La sorpresa (anomala) viene da Agrigento

Secondotimore:che ilgrandedi-
stacco con la Cdl si sia ridotto
nonper ritrovatafiducianeicon-
fronti del centrodestra che non
c’è ma per delusione «verso il
centrosinistra che sta governan-
do Paese, Regione, Provincia e
Comune». Terzo timore: che la
delusione sia dovuta alle manca-
te promesse di cambiamento da
partedelcentrosinistraecheil se-
gnale di astensione dica guarda-
te, potremmo non darvi più cre-
ditosecontinuatecosì.Un’anali-
si che sottoscriviamo in pieno.
Un messaggio che da oggi stesso
dovrebbeessereall’esamedei lea-
der di governo.
Rallegriamoci pure per i successi
colti dall’Unione in città difficili
come Agrigento (la prima volta),
l’Aquila (strappata alla destra) e
Taranto (dove si va al ballottag-
gioconilcentrosinistraperòdivi-
so). Risultati, tuttavia, che non
bastano a compensare la vera e
propria frana che ha investito i
partiti di governo in Piemonte e
nel Lombardo-Veneto. A Vero-
na, Alessandria, Asti, Monza
l’Unione perde i sindaci che ave-
va. E sono batoste. Alla provin-
cia di Vicenza c’è poi la Caporet-
to del centrosinistra il cui candi-
dato raccoglie un misero 18 per
cento. Solo a Cuneo il sindaco
uscente dell’Unione vince bene
ma purtroppo è l’eccezione. An-

che qui il messaggio è chiarissi-
moepreoccupante.Lospiegabe-
nenell’intervistachepubblichia-
mo il sindaco di Torino Chiam-
parino: quando si esce dalle aree
metropolitane, al Nord c’è una
distanza che il centrosinistra
non riesce a colmare. Se è stato
sempre così da più di dieci anni
(con sola la parentesi del 2002)

ci sono evidentemente ragioni
didebolezza strutturalenon solo
nell’azione di governo ma nella
credibilità stessa della coalizio-
ne.Nellapartepiùriccaeprodut-
tiva del paese, la sinistra viene
vissuta esclusivamente come
portatrice di nuove tasse oltre
che di mentalità statalista e anti-
imprenditoriale. Sarà ingiusto,
sarà sbagliato, ma è così. Per non
parlare delle infrastrutture. Delle

grandi strade di comunicazione
che mancano. Dei famosi pas-
santi (vedi Mestre) sempre pro-
messi e mai realizzati. Della Tav,
al centro di interminabili discus-
sioni con le popolazioni locali
mentre il governonon sa ancora
che pesci prendere. La questione
sicurezza, infine, che si risolve
con interventi mirati ed efficaci.
E non cercando di scimmiottare
Sarkozy. Tutte sfide che dovreb-
bero essere raccolte dal nuovo
Partito Democratico che sta na-
scendo dalle radici dell’Ulivo.
Quanto forti e quanto da raffor-
zare lo vedremo oggi sulla base
deivoti raccoltidaDseMargheri-
ta.
L’ex Cdl ha poco da cantare vit-
toria. L’Unione ha i suoi proble-
mi ma la destra appare sempre
più un’accozzaglia di sigle tenu-
te insieme dall’essere opposizio-
ne. Ha ragioneperò Roberto Ma-
roni quando sottolinea il succes-
sodeicandidati leghistinelleroc-
caforti padane come il valore ag-
giunto che consente a Berlusco-
ni di gridare vittoria. Sindaci le-
ghisti, come quello di Verona,
dalla faccia truce e dai proclami
intolleranti che non prometto-
no niente di buono per il futuro
dellanostrademocrazia.Unmo-
tivo inpiùperché l’Unione corra
ai ripariaggiustandoun’immagi-
ne che, ammettiamolo, oggi ap-
paremenoforte rispettoaunan-
no fa.

Il calo della partecipazione (attorno al 5%
per le provinciali) è più pesante nelle
zone dove il centrosinistra è più forte
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